
 
 
NUOVE DISPOSIZIONI DIOCESANE PER LE CELEBRAZIONI A 
PARTIRE DAL 1° APRILE 2022 
 
o Non è obbligatorio rispettare la distanza interpersonale di un metro, 

che resta consigliata per i fedeli che partecipano in piedi alle 
celebrazioni; 

o le parrocchie possono scegliere se mantenere il servizio di 
accoglienza da parte dei volontari. È consigliato quando si preveda 
una grande affluenza di fedeli (es. prime Comunioni, Cresime, 
ecc.); 

o all’ingresso della chiesa si mette a disposizione il liquido 
igienizzante; si raccomanda di esporre un cartello con le 
indicazioni; 

o le acquasantiere rimangono vuote; 
o possono essere messi a disposizione sussidi cartacei per la liturgia 

e il canto; una volta raccolti potranno essere riutilizzati dopo 
almeno tre ore; 

o i fedeli si igienizzano le mani all’ingresso in chiesa e tengono 
sempre indossata la mascherina, anche durante le celebrazioni 
all’aperto; 

o per lo scambio di pace si evita la stretta di mano; 
o i coristi possono abbassare la mascherina durante il canto; in questo 

caso devono rispettare il consueto distanziamento (un metro tra i 
cantori della stessa fila, due metri tra una fila e l’altra e dalle altre 
persone presenti, due metri e mezzo tra il direttore e i coristi della 
prima fila); 

o durante la S. Messa le particole destinate ai fedeli restano sempre 
ben coperte; 

o i Ministri indossano la mascherina e igienizzano le mani prima di 
distribuire l’Eucaristia nella mano; 

o venendo meno il distanziamento dei fedeli nei banchi, non è 
opportuno che i Ministri distribuiscano la Comunione 
raggiungendo i fedeli al loro posto; 

o si abbia cura di favorire il ricambio dell’aria, specie prima e dopo 
le celebrazioni; durante le celebrazioni è necessario lasciare aperta 
o almeno socchiusa qualche porta e/o finestra. 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
VI Domenica di Pasqua 

 

Il Vangelo di questa VI domenica di Pasqua ci presenta un 
brano del discorso che Gesù ha rivolto agli Apostoli 
nell’Ultima Cena. Egli parla dell’opera dello Spirito Santo e 
fa una promessa: «Il Paraclito, lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». Mentre si avvicina il 
momento della croce, Gesù rassicura gli Apostoli che non 
rimarranno soli: con loro ci sarà sempre lo Spirito Santo, il 
Paraclito, che li sosterrà nella missione di portare il Vangelo 
in tutto il mondo. Nella lingua originale greca, il termine 
“Paraclito” sta a significare colui che si pone accanto, per 
sostenere e consolare. Gesù ritorna al Padre, ma continua ad 
istruire e animare i suoi discepoli mediante l’azione dello 
Spirito Santo. 
In che cosa consiste la missione dello Spirito Santo che Gesù 
promette in dono? Lo dice Lui stesso: «Egli vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». Nel corso 
della sua vita terrena, Gesù ha già trasmesso tutto quanto 
voleva affidare agli Apostoli: ha portato a compimento la 
Rivelazione divina, cioè tutto ciò che il Padre voleva dire 
all’umanità con l’incarnazione del Figlio. Il compito dello 
Spirito Santo è quello di far ricordare, cioè far comprendere in 
pienezza e indurre ad attuare concretamente gli insegnamenti 
di Gesù. 
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E proprio questa è anche la missione della Chiesa, che la 
realizza attraverso un preciso stile di vita, caratterizzato da 
alcune esigenze: la fede nel Signore e l’osservanza della sua 
Parola; la docilità all’azione dello Spirito, che rende 
continuamente vivo e presente il Signore Risorto; 
l’accoglienza della sua pace e la testimonianza resa ad essa 
con un atteggiamento di apertura e di incontro con l’altro. 
Per realizzare tutto ciò la Chiesa non può rimanere statica, ma, 
con la partecipazione attiva di ciascun battezzato, è chiamata 
ad agire come una comunità in cammino, animata e sorretta 
dalla luce e dalla forza dello Spirito Santo che fa nuove tutte 
le cose. 
 

 Papa Francesco. 
 
Orari e intenzioni delle messe della settimana: 
 

a Ravina: 
 

Domenica 22  VI domenica di Pasqua 
 ore 9,00 Carolina Cristellotti, Paris Maria e 

Ida, Giacomo e Lucilla. 
 ore 18,30 per la comunità. 
Lunedi 23 ore 8,00 Ines Sciulli, Italo e Romana. 
Mercoledì 25 ore 8,00 Gisella e Lina. Cattoni Dario e 

Pierina. 
Venerdì 27 ore 18,30 Francesca e Ruth. 
Domenica 29  Ascensione del Signore 
 ore 9,00 Def.ti fam. Mariotti Marcello, def.ti 

fam. Remo Ferrari. 
 ore 18,30 Paris Luigi e Adriana. 
 
Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla santa messa che 
celebra. Durante la preghiera dei fedeli vengono pronunciati tutti i nomi. Le altre intenzioni, 
oltre a quella applicata dal sacerdote, vengono inviate ai missionari o altri sacerdoti che non 
hanno intenzioni per le messe che celebrano. Si suggerisce di prenotare le intenzioni delle 
sante Messe con un certo anticipo rispetto al giorno della celebrazione. 
NB! In presenza di funerali la s.  Messa del giorno non viene celebrata e le 
intenzioni vengono ricordate nei giorni successivi. 

 
a Romagnano: 
 

Domenica 22  VI domenica di Pasqua 
 ore 10,30 per la comunità. 
Lunedi 23 ore 14,30 funerale di Sandro Fedel. 
Martedì 24 ore 8,00 Anastasia (anniv.). 
Giovedì 26 ore 8,00 Dell’Anna Amalia. 
Sabato 28 ore 18,30 Mosna Pia. 
Domenica 29  Ascensione del Signore 
 ore 10,30 Teresa e Francesco Terraneo. 

 
 

SANTA MESSA CON I RAGAZZI DELLA CATECHESI: 
Domenica 22 maggio ad ore 18,30 a Ravina con i ragazzi e 

ragazze di 1° media. 
Domenica 29 maggio ad ore 18,30 a Ravina con i ragazzi e 

ragazze di 3° e 4° elementare. 
 

APPUNTAMENTI 
Venerdì 27 maggio alle ore 14.30 confessione per i/le ragazzi/e 
che riceveranno la comunione. 
Venerdì 27 maggio alle ore 20.30 si incontra in canonica a 
Ravina il Consiglio pastorale. 
Domenica 29 maggio alle ore 15 verrà celebrata la prima 
comunione dei/lle ragazzi/e della catechesi di quinta elementare. 

 
 

ROSARIO 
Per il mese di maggio la preghiera del Rosario verrà celebrata alle 
ore 20 nelle chiese delle parrocchie nel modo seguente: 

 Lunedì a Romagnano 
 Martedì a Ravina 
 Mercoledì a Belvedere 
 Giovedì a Ravina 
 Venerdì a Romagnano 
 Venerdì al Centro diurno per anziani di Ravina alle 15. 

Si cercano lettori e guide per poter rendere questa preghiera più 
partecipata dalla comunità. 


